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Incontro a Roma con il regista sovietico di «Ho vent'anni » 

Kutziev ci parla del suo 
prossimo Puskin e 

del «fenomeno» Sciukscin 
II cineasta ricorda l'amico scomparso, 

la sua intelligenza, il suo impegno 
Pareri e giudizi su Tarkovski e il georgiano Iosseliani 

ROMA — Piccolo di statu
ra , capelli e baffetti sale e 
pepe, occhi mobilissimi e cu
riosi. che le lenti non na
scondono. il regista sovieti
co Marion Kutziev è in Ita
lia da alcuni giorni, ospite 
di Italia URSS. Gastone Pre-
dieri fili ha preparato una 
«orpresa: una copia già dop- ( 
piata in italiano di Ilo ieri- | 
t'armi. Questo, realizzato t ra I 
molte difficoltà dal '62 al 
'64. fu presentato alla Mo- | 
• tra di Venezia noi "65. Lo 
comprò l'Ultra film che lo 
passò, per la distribuzione. 
all'Interfilm. la quale ha pe
rò poi chiuso i battenti. Il 
film, di cui fu anche appre
stata la versione italiana. 
non apparve mai sui nostri 
schermi, se si esclude qual
che proiezione in cineclub. 
Ma al piacere di ritrovare in 
terra straniera una sua crea
tura. per il cineasta si è ag
giunta subito la delusione: 
Ho vent'anni è stato taglia
to drasticamente, di un ter
zo, da un montatore che Kut
ziev* definisce, ironicamente, 
t deciso ». « L'idea fonda
mentale del film, tutto incen
trato sui problemi dei gio
vani — dice Kutziev — non 
e stata violata. La manomis
sione non è quindi di con
tenuto, ma estetica. Non c'è 

Dissequestrato 
« Al di là del 

bene e del male » 
BOLZANO — La magistratu
ra bolzanina ha ordinato per 
la terza volta il dissequestro 
del film Al di là del bene e 
del male di Liliana Cavani. 
Proiet tato in anteprima lo 
scorso au tunno a Merano, il 
film era s ta to sequestrato su 
ordine del procuratore gene
rale dell'Aquila. Bartolomei. 
perché r i tenuto « osceno » e 
dissequestrato dalla magistra
tura bolzanina. Bartolomei 
aveva poi sequestrato nuova
mente la pellicola altre due 
volte. 

Nuova versione 
di Robin Hood 

HOLLYWOOD — Una nuova 
versione cinematografica del
le avventure di Robin Hood 
verrà diret ta da John Avild-
sen. L'ultimo film sul noto 
personaggio fu Robin e Ma
rion con Sean Connery e 
Audrey Hepburn. diretto da 

più ritmo; è come se ad una 
poesia fosse stata tolta la 
rima. Se me lo avessero pro
posto. lo avrei tagliato io 
stesso... ». 

In questo soggiorno italia
no, Kut/iev ha avuto una se
rie di incontri in varie città: 
Prato, Pistoia. Bologna. Ge
nova, Napoli, Roma. K qui 
lo abbiamo incontrato, nella 
sede di Italia URSS. Due no
stri giovani ci hanno fatto 
da pazienti e partecipi in
terpreti. Le domande da ri
volgere a Kut/iev sono tan
te, ma non c'è molto tempo. 
Per cominciare una brevissi
ma biografia e filmografia. 
Marlen Kutziev è nato a Tbi
lisi. in Georgia, nel 1!)21 
Sua opera prima è Primave
ra in via Zarecnoj o La pri
mavera sull'altra riva (1956): 
segue / due Fior/or (1958) di 
cui è protagonista Vassi l i ' 
Sciukscin: fra il 1902 e il 
1964 realizza i/o vent'anni e 
poi Pioggia di luglio (1967). 
Si dedica quindi a opere per 
la televisione: Era il mese 
di maggio (1970), imperniato 
sulla fine del conflitto mon
diale e che intendeva eviden
ziare la sostanza barbarica 
della guerra e del nazismo. 
Le vele scarlatte di Parigi 
(1971) dedicato alla Comune. 
ma con continui rimandi ad 
episodi a noi più vicini. Ab 
bandonata momentaneamen
te la televisione, si è messo 
a stendere la sceneggiatura 
del suo prossimo film su 
Puskin: attività temporanea
mente interrotta e poi ripre
sa. per portare a termine 
Tuttavia io credo, lasciato 
incompleto dallo scomparso 
Michail Romm. di cui Kut
ziev è stato allievo. 

Altro allievo assai amato 
di Romm fu Vassili Sciukscin. 
Chiediamo a Kutziev che cosa 
pensi di questo regista-scrit
tore-attore morto nel '74. a 
soli 45 anni. La domanda 
dà la stura ai ricordi. « Ero 
all'Istituto di Cinematografia 
di Mosca quando Sciukscin. 
più giovane di me di qualche 
anno, venne per fare un po' 
di pratica. Fui subito colpi
to da lui e gli proposi im
mediatamente di interpreta
re / due Fiodor. Il mio at
teggiamento nei confronti di 
questo grandissimo artista è 
di estremo rispetto e di amo
re. Egli racchiudeva in sé 
t re diverse personalità: l'at
tore, il regista, lo scrittore. 
La sua opera letteraria è di 

altissimo, incomparabile li
vello e i suoi libri godono di 
una enorme popolarità nel 
nostro paese. La morte di 
Vassili ha colpito moltissimo 
non solo chi lo conosceva, ma 
chiunque si sia avvicinato 
alle sue opere. I suoi fune
rali possono trovare un con
fronto solo con quelli di Maia-
kovski... ». Il regista fa una 
pausa, poi riprende: « E' . 
questo, il mio quarto viaggio 
in Italia; la volta preceden
te fu proprio con Vassili 
Sciukscin. nel '73, come tu
risti... ». I ricordi dell'amico 
si affollano nella memoria di 
Kutziev: l'ultimo incontro. 
pochi giorni prima che mo
risse, l'annuncio della scom
parsa. * Era un lavoratore in
credibile, recitava nei film 
di altri registi, dirigeva i 
suoi, scriveva sceneggiature 
e racconti. Per poter far 
tutto dormiva pochissimo ed 
era costretto a bere molto 
caffè... Stava Interpretando 
Essi combattevano per la pa
tria con Bondarciuk — narra 
tristemente Kutziev —. La 
troupe aveva preso alloggio 
su un barcone. Di notte un 
collega lo ha visto salire sul 
ponte. Gli ha chiesto che co
sa avesse. Vassili ha rispo
sto di non sentirsi troppo be
ne. Al mattino, all'ora di co
lazione, non si è presentato. 

Sono andati a cercarlo nella 
sua cabina. Era morto nel 
sonno, per insufficienza car
diaca, ma io direi che ò 
esploso per la troppa fatica». 

Sciukscin non ha tuttavia 
solo ammiratori, ma anche 
qualche detrattore. « Si, ri
sponde Kutziev. C'è chi dice 
che è un grandissimo scrit
tore. ma che le sue capaci
tà di regista non erano nul
la di eccezionale. Ma questi 
— commenta — sono i giu
dizi dei maligni. Io penso in
vece che Sciukscin fosse e 
sia un grandissimo regista. 
un grandissimo scrittore, un 
grandissimo fenomeno... ». 

Chiediamo a Kutziev opi
nioni e pareri su altri regi
sti sovietici. Su Iosseliani, ad 
esempio, di cui i cinefili ita
liani conoscono C'era una vol
ta un merlo canterino e di 
cui abbiamo potuto vedere a 
Mosca, l 'estate scorsa (rife
rendone poi ai nostri lettori), 
Pastorale, e Iosseliani è geor
giano come me — risponde 
sorridendo Kutziev —. E io 
mi sono riconosciuto, un po', 
nel protagonista del Merlo 
canterino: un certo modo dei 
georgiani, e mio. di perdere 
tempo, di fermarsi a parla
re per strada, di indugiare. 
Forse per ciò amo più que
sto suo film di Pastorale che 
trovo, invece, un po' troppo 

documentaristico di una si
tuazione ». 

Richiesto di un suo giudi
zio su Andrei Tarkovski (L'in-
fanzia di Ivan, Rubliov, So
laris, solo per citare i titoli 
conosciuti in Italia) Kutziev 
dichiara di stimarlo molto. 
« E' un grande regista, un 
talento febbrile — afferma —, 
anche se non tutte le sue ope
re sono dello stesso livello >. 

Chiediamo a Kutziev qual
cosa su questo Puskin che 
lo occupa da tempo. L'autore 
di Ho vent'anni, che non si 
è risparmiato finora discor
rendo di altri, nel risponde
re e nel fornire particolari, 
si fa più reticente. * E" diffi
cile — dice — parlarne ora 
Non sarà un film su tutta la 
vita dello scrittore russo, ma 
solo su un periodo della sua 
esistenza. Posso antic 'pare 
che vado cercando l'interpre
te. Non voglio un attore di 
nome e di fama, ma una 
faccia poco nota, che abbia 
le caratteristiche che io pen
so debba avere il perso
naggio... ». 

Non rimane che attendere. 
e Ma io — scherza Kutziev — 
sono georgiano, anche se vi
vo a Mosca; ho tempi lun
ghi. indugio, mi fermo a 
chiacchierare come uno dei 
personaggi di Iosseliani... ». 

Mirella Acconciamessa 

Concerto schubeiiiano alla Filarmonica romana 

Badura • Skoda e Demus: una 
sola memoria e quattro mani 

ROMA — L'anno schubsrtia-
no naviga, per la ricchezza 
dei suoi contributi, a quote 
sempre molto al te : Paul Ba
dura-Skoda e Joerg Demus. 
facendo eco ad un analogo^ 
rilevante concerto pianistico" 
a quat t ro mani di qualche 
set t imana fa, programmato 
dall 'Istituzione universitaria. 
hanno proposto, mercoledì. al
l'Olimpico. per il pubblico del
la Filarmonica, con pagine 
rare come il Rondò D 608. le 
Otto Variazioni su un tema 
originale D 813 e 11 Rondò 
D951, due opere capitali, e 
non solo nella le t teratura 
schubertiana per due piani
st i : il Divertimento all'unghe
rese D 818 e la Fantasia in fa 
minore D 940. 

Nel Divertimento (1824). m a 
soprat tut to nella Fantasia, 
composta nell 'anno della mor
te. si assommano e trovano 
verifica i processi compositi
vi più t ipicamente schuber-
tiani, In presenza, però, di 
una insolita solidità contrap
puntistica che adduce, dopo 
passi di sviluppo tradiziona
le. addir i t tura ad un « fuga
to ». Su tut to aleggia, infi
nita, la più intima, disarma
ta e disarmante, malinconica 
dolcezza, vissuta soavemente 
da Badura-Skoda e Demus. 
con autentici tà di suono e 
limpida musicalità. 

La loro lettura, di sovrana 
coerenza in un avvolgente af

f iatamento — suonano a me
moria — e animata da un 
perenne, quasi impercettib:le 
ma vibrante « ruba to» , è par
sa restituire « tut te le pagine 
una profonda verità, lontana 
ad un tempo dall'equivoco 
del « grazioso » e da una ri
duttiva d:sinvoltura discor
siva. 

Un pubblico da grandi oc
casioni, con consensi d: cre
scente vivacità, ha indotto 
Badura-Skoda e Demus. che 
alla tast iera si a l ternavano 
al primo e al secondo posto, 
all'esecuzione di due brani 
fuori programma: una Danza 
e una Marcia militare. 

U. p. 

Mercoledì 
a Roma 

scioperi in 
difesa della 
Technicolor 
ROMA — I lavoratori del ci
nema di Roma e provincia 
a t tueranno mercoledì prossi
mo uno sciopero di due ore 
per ogni turno: con questa 
manifestazione, indetta dalla 
Federazione dello spettacolo 
FilsCgil. FulsCisl. Uils. essi 
rispondono alla direzione del
la Technicolor la quale, mi
nacciando la chiusura con 11 
conseguente licenziamento dei 
320 dipendenti, sta sferrando 
il più grave attacco degli ul
timi anni contro i livelli di 
occupazione del .settore. 

Ne dà notizia un comuni
cato del sindacati . 1 quali in
formano che nella sede del 
Consiglio di azienda della 
Technicolor si è svolto, per 
un esame della situazione e 
delle Iniziative da prendere, 
un incontro al quale hanno 
partecipato la Segreteria pro
vinciale della Federazione. 1 
rappresentanti del Consielio 
della zona Tiburt lna e i Con
sigli di azienda del settore. 

« Appare evidente — si af
ferma ne! comunicato — co 
me, nell 'attuale fase di crisi 
che ormai da tempo investe 
il settore cinematografico, si 
vadano profilando atteggia
menti del padronato tendenti, 
da una parte a scaricare sul 
lavoratori le contraddizioni e 
le distorsioni prodotte dal 
meccanismi di mercato, inne
scate dalla logica del massi
mo profitto; dall 'altra ad ap 
profittare dell 'attuale s ta to di 
difficolta per ottenere rivinci
te nei confronti dei lavoratori, 
tentando per questa strada di 
fare arrestare il movimento 
sindacale ». 

Le organizzazioni sindacali 
e i lavoratori .sostengono che 
la crisi è causata da debo 
lezze strut tural i e congiuntu
rali e sottolineano l'esigenza 
di rispondere con iniziative di 
lotta all 'attacco padronale, 
portando contemporaneamen
te avanti il confronto con le 
forze politiche; mettono inol
tre in evidenza che un ulte
riore a r re t ramento della pro
duzione cinematografica na
zionale favorirebbe oggettiva
mente « ì disegni di concen
trazione a livello produttivo 
e distributivo della informa
zione e della cultura, attra
verso canali e s trumenti più 
affidabili al potere econo
mico ». 

« Appare indiscutibile — si 
afferma altresì nel comuni
cato — che nell 'ambito di una 
oggettiva crisi del cinema la 
battaglia per la difesa del po
sto di lavoro va affrontata 
soprattut to nella prospettiva 
di una lesse di riforma ». 

Nel corso del dibattito si è 
insistito sulla esieenza di bat
tere osni tendenza corporati
va e si sono messi in Iure 
« i ritardi, gli impacci buro
cratici. le volontà politiche 
negative che hanno finora im-
ped'to l'apolicazione dei prov
vedimenti finanziari approva
ti dal Par lamento a favore 
della cinematografia, i quali, 
se corret tamente e celermen
te applicati, potrebbero con
sentire al settore di rimette
re in moto la macchina pro
duttiva ». 

L'uomo con le valigie » in scena al Quirino 

Il pesante bagaglio di 
un esiliato nel mondo 

Generoso protagonista del dramma di lonesco è Buazzelli, an
che responsabile con Corti e Pierucci della « direzione artistica » 

ROMA — Sarà per la visione 
recente dello strindberghiano 
Verso Damasco, ma certo, as
sistendo alla prima rappresen
tazione romana, al Quirino, 
dell'Uomo con le valigie di 
Eugène lonesco. ci è occorso 
di pensare al debito che. tra 
gli altri, il drammaturgo fran
co romeno ha nei confronti di 
quello svedese (e guardate la 
coincidenza: Strindberg mori
va, nel 11)12, quando lonesco 
nasceva). 

Anche la vicenda dell'l/omo 
con le valigie si svolge per 
« stazioni »; e il suo protago
nista è alla ricerca della pio 
pria identità, e vagheggiando 
un ipotetico paradiso perduto 
t ro \a solo l'inferno sulla ter
ra. Il repertorio degli orrori 
della storia e dell'esistenza è 
appena un po' aggiornato: il 
nostio sconosciuto viaggiatore 
.si aggir.i tra guerre e r i \o 
luzioiu. subisce le vacue lu
singhe del consumi-.mo. de \e 
rispondere a interrogatori che 
sanno di quiz televisivo, pio
va a proprie spese la confu
sione delle lingue e dei liti 
guaggi. bussa alla porta di 
un albergo e piomba in un 
ospedale lager, e qui per sal
varsi si comporta in modo 
abietto, conosce le logoranti 
more della burocrazia e la 
brutale repressione poliziesca. 
le domande inquisitorie di un 
tribunale da farsa. . 

Abbiamo citato gli episodi 
(alcuni) del testo un po' alla 
rinfusa, giacché nell'itinera 

rio del personaggio senza no
me non c'è progressione, né 
conseguenza: tutto avviene, 
o dovrebbe avvenire, in un 
clima di sogno, nel regno del 
subconscio, dove spazio e 
tempo hanno regole diverse 
da quelle della veglia. E co
munque. se l'Uomo sembra ac
cettare alla fine la sua con
dizione di esiliato nel mondo 
(ma non < turista di passag 

gio »). e riprendo il cammino 
col .suo pesante bagaglio (cui 
continua a mancare, tuttavia. 
la terza valigia, quella chi-
forse contiene la spiegazione 
d'ogni cosa), il suo è un atto 
di fede, più che una presa di 
coscienza razionale. 

Tino Buazzelli. insomma, ci 
propone un esemplare dello lo 
nesco filosofeggiante e misti 
echeggiante, ossessionato dal 
l>ensiero della molte e sempre 
troppo disposto a ripottare le 
atrocità del \ i \ e r e . i disastri e 
i dilemmi concreti del l 'unum 
tà. in un quadro di generica 
angoscia metafisica. L'uomo 
con le valigie — la versione i-
taliana è di Sandro Hajini — 
ha. ni tal senso, un accentuato 
carat tere di centone, con le 
prolissità e le ripetizioni del 
caso (magari alleggerite, se 
non erriamo, per via di tagli). 
L'estro paradossale dell'auto 
re. la sua capacità di es t rarre 
lo straordinario dal « quoti 
diano », ciò che lo distingueva 
nel variegato panorama del 
* teatro dell'assurdo ». balena 
solo a momenti, in spunti a 

volte marginali; come l'idea 
della cabina telefonica mo
bile. che offre perfino il de
stro a una parodia della Voce 
umana di Cocteau. 

Nell'insieme, una serata me
lanconica. Anche perché Buaz
zelli. generosamente confidan
do nel valore della parola, si 
è affidato ad essa in massi
ma misura. ÌJA scena (di Ro 
berto Laganà. come gli ovvi 
costumi) è spoglia, l'attrezze
ria ridotta al minimo; ma lo 
uso delle luci potrebbe essere 
meglo curato. Una colonna 
musicale non priva di bana
lità. a firma di Bri'iio Nico
lai. accompagna e dovrebbe 
sostenere l'azione. Nel pro
gramma. non si parla di re 
già. ma di una * direzione 
artistica *>. della quale sono 
responsabili lo stesso Buaz 
zelli. Angelo Cort' (a lui sono 
da attribuire, crediamo, i mo
vimenti mimici, che in qual
che maniera animano lo spet
tacolo) e Aurelio Pierucci. TI 
talento dell'attore è noto: e 
non si può rimproverargli di 
strafare, nell'occasione, sein 
mai un eccesso di sobrietà 
La compagnia è discreta; ci 
tiamo. nel gruppo. Gianna (!ia-
chetti. Andrea Matteuzzi. Do 
nato Castel lat i la . Maretta Di 
Carmine. Anni Girola, Giam 
paolo Poddighe. Anna Marci. 
Non travolgente, ma rituale. 
il successo. 

ag. sa. 

PRIME - Cinema 

Giochi sexy senza frontiera 
Nel film Goodbye Emma-

nuclle di Francois Leterner , 
ritroviamo la morbida eroi
na confezionata, con piglio 
autobiografico, dalla scrittri
ce e donna di mondo Einnia-
nuelle Arsan. alle isole Sey
chelles. proveniente da Ban
gkok e da Hong Kong, ove 
furono ambientate le sue pri
me avventure erotiche lette
rarie e cinematografiche. Che 
il personaggio di Emmanuel-
le sia agli sgoccioli, come il 
titolo del film suggerisce, è 
già dimostrabile da questo 
trasferimento, alle Seychelles, 
infatti, ormai ci va anche 
Fantozzi in gita aziendale. 

Che Emmanuelle sia bolli
ta . cotta e stracotta, lo prova 
innanzi tut to la sua quanto-
mai problematica sessualità 
odierna. Dopo aver allegra
mente perlustrato mezzo mon
do ambosesso. Emmanuelle e 
suo mari to Jean si r i trovano 
improvvisamente, adesso, a 
contorcersi con gli occidenta 
li e ideologici problemi della 
cosiddetta coppia aperta. In
somma. questi due beati ma
nichini. proprio alla Seychel
les. prendono a cor rucc ia t i 
le fronti, scivolando verso 1' 
autocoscienza alla Nanni Mo 

retti . Ma che è successo? K-
videntemente. in queste Isole 
cosi popolari e mal frequen
ta te . i due bambolonl si so 
no esposti a disdicevoli prò 
miscuita. 

Quasi un film catastrofico. 
Goodbye Emmanuelle ci prò 
pone una nemesi grossolana 
per questa leggendaria figu
ra erotica piccolo liorghese. I 
suoi giochi sexy senza fron
tiera la riportano, dunque. 
ad un Iperbolico ma preve
dibile approdo- il moralismo. 
Quindi, la signora si rivesta. 
perché « l'amore vero » la vuo
le al guinzaglio. La colpa, for
se. è del produttore, che ha 
affidato ad una specie di ci
neasta impegnato ( Francois 
Leterner. un di a t tore e in
terprete di Un condannato a 
morte è fuggito, poi regista 
di un film non malvagio in
titolato Proection prwce) 
questa fiera da baraccone. 
lui. che aveva bisogno di sol
di ma la dispreizava, ne h a 
fatto polpette; lei. intimori
ta e fustigata, si è messa a 
piangere e ha cominciato ad 
implorare dai telefoni bian
chi. Stavolta, è s ta to uno 
spettacolo davvero indecente. 
ma è meglio cosi A non ri 

vederla mal più questa Em 
manuelle. anche se continula 
mo ad augurare nuove, mi
gliori occasioni all 'Interprete 
Sylvia Kn.stel. 

d. g. 

Assemblea 
costitutiva 

della Cooperativa 
« Arcobaleno » 

ROMA — Oggi alle ore 17. 
nei locali del circolo cultu 
rale C. Cattaneo D. Cerquet 
ti in via Carlo Mara t ta . 3 a. 
si svolgerà l'assemblea costi
tutiva della Cooperativa di 
servizi culturali « Arcobale 
no » per discutere il prò 
gramma di iniziative. Il grup 
pò « Arcobaleno ». che da sei 
anni svolge nel quartiere A 
ventino S. Saba at t ivi tà di a 
nimazione per bambini, si ò 
recentemente costituito in 
cooperativa per offrire in 
in modo più organico e in 
cisivo servizi culturali come 
la danza. la musica, la pit 
tura. In ceramica. 

Un successo giovane e scattante,un successo forte e sicuro. 
Se in poco più di un anno dalla sua 

nascita ne corrono sulle strade d'Italia 
molte decine di migliaia, se nel 1977 
Ford Fiesta è stata la vettura 
più importata ne! nostro paese, il motivo 
è certamente uno: Ford Fiesta è una 
vettura eccezionale che soddisfa 
le esigenze dei giovani e meno giovani, 
con e senza famiglia. 

Perché Ford Resta era un successo 
ancora prima di essere messa 

in vendita: perché costruita per durare 
molto e consumare poco, per la sua 
tenuta di strada, per il suo minimo 
ingombro e la sua grande capacità, 

per l'estrema razionalità 
della sua meccanica. 
Perché è anche una 
macchina briosa e spor
tiva, capace di partenze 
brillanti e di medie più 
che ragguardevoli. 

Queste le ragioni del successo di 
Ford Fiesta: un successo giovane 
e scattante, un successo forte e sicuro. 
Da cui molti, moltissimi, si sono già 
fatti trasportare. E tu saprai resistere? 

Vieni a provare la tua Ford Fiesta 
dal Concessionario Ford. 
Motori: 900-1100. Mode*: Bau - L- S - Ghia 

FORD RESTA fiord 
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